Nel caso di corsi con pochissimi studenti (< 10) è ad esempio possibile utilizzare Skype al posto di Teams, se non si vuole apprendere l’utilizzo di un nuovo software (ma in questo caso poi non rimane traccia del corso svolto!).
Modalità: lezioni interattive live online (NECESSARIA PER TUTTI!) Lo strumento principale previsto dall’ateneo per l’erogazione di lezioni online è il software Microsoft Teams, disponibile gratuitamente per tutti i docenti e gli studenti dell’ateneo, che gira su computer, smartphone e tablet. Si tratta di una sorta di Skype molto potenziato, in grado di gestire il collegamento audio-video simultaneo di massimo 250 persone. A differenza di Skype, il docente agisce da moderatore e ha la possibilità di attivare/disattivare il microfono degli altri partecipanti. La lezione può essere anche registrata dal computer e resa disponibile agli studenti per una fruizione successiva, in modalità “asincrona” (ma non più interattiva). I docenti sono comunque liberi di utilizzare anche software diversi da Teams, purché non richiedano costi agli studenti. I docenti che useranno Microsoft Teams dovranno installarlo su un proprio computer in ufficio e/o portatile seguendo le istruzioni disponibili al link http://softwaresso.unina.it/teams/, in particolare nella guida per i docenti (preparata dal CSI). Per chi vuol fare un utilizzo più completo e sofisticato dello strumento, segnaliamo anche il tutorial disponibile al link 

https://microsoftteams.eventbuilder.com/event/14964 (basta registrarsi per poterlo visualizzare gratuitamente). Si prevedono due diverse modalità di erogazione live della lezione tra cui dovrete scegliere: 
1) Per chi intende far lezione utilizzando Powerpoint (o analoghi) oppure utilizzando software per scrivere e disegnare direttamente sul computer, su tablet o su tavoletta grafica, è possibile fare lezione dal proprio ufficio (o anche da casa, se la banda è sufficiente). In questo caso se il proprio computer è già dotato di webcam e microfono (oltre ad un eventuale tablet oppure tavoletta grafica), non dovrebbe essere necessaria altra attrezzatura. Il software Teams prevede infatti una modalità di “condivisione” dello schermo del computer oppure di una singola finestra, con cui trasmettere le slides Powerpoint oppure una lavagna elettronica (si può anche connettere a Teams un tablet oppure una tavoletta grafica per disegnare e scrivere quasi come su una vera lavagna). Ulteriori dettagli sull’utilizzo di Teams e di lavagne virtuali verranno forniti più avanti in un documento separato. Si sta al momento valutando la possibilità (ancora non confermata) che la Scuola Politecnica acquisti tavolette grafiche per tutti i docenti interessati. 
2) Per chi preferisce utilizzare la normale lavagna “fisica”, è necessario fare in modo che la webcam utilizzata dal software Teams inquadri la lavagna stessa (ben illuminata) e poi far lezione normalmente, usando il computer solo per trasmettere e per ricevere le domande. Molto probabilmente i risultati migliori si otterranno solo utilizzando microfoni portatili e una webcam in grado di inquadrare una lavagna abbastanza grande con risoluzione adeguata. L’ateneo ha già ordinato 3000 di questi dispositivi per fornirli a tutti i docenti, ma potrebbe volerci qualche tempo per riceverli. Una soluzione simile che non richiede neanche la lavagna è di inquadrare con la webcam un semplice foglio di carta e poi fare lezione scrivendo sul foglio (come con un proiettore “vecchio stile”). Siete tutti invitati ad utilizzare questa settimana per fare dei test (se possibile anche con alcuni studenti collegati in remoto), in modo da scegliere la modalità migliore per voi. Un punto molto importante: tutte le lezioni live dovranno essere erogate nello stesso orario in cui erano previste originariamente. Questo serve per consentire agli studenti di seguire tutte le lezioni senza che queste si accavallino.  Come già ribadito, questa modalità live di erogazione di didattica online dovrà essere comunque utilizzata da tutti, anche quelli che adottano le modalità (i) o (ii), se non altro per offrire un momento di discussione e/o esercitazione agli studenti, nonché per fare ricevimento ed esami a distanza. Inoltre, l’erogazione live è chiaramente necessaria per poter certificare ore di didattica “frontale” nei registri didattici (un riconoscimento di ore di didattica frontale è previsto anche per chi collabora alla creazione di nuovi corsi MOOC o registra nuove lezioni con SINAPSI). È infine evidente che i corsi di laboratorio non potranno essere sostituiti efficacemente e integralmente da questi dispositivi in remoto. Per i corsi di laboratorio si suggerisce la seguente strategia per cercare di minimizzare i danni: (i) posticipare il più possibile le esperienze di laboratorio più importanti, nella speranza che almeno la parte finale del corso possa essere erogata in presenza; (ii) sostituire una parte delle esperienze previste con dimostrazioni in video eseguite dai docenti o disponibili in rete (si segnala a tale scopo il sito Jove https://www.jove.com/science-education-library, per il quale l’ateneo paga l’accesso) oppure, laddove possibile, con l’utilizzo di software per la simulazione virtuale di esperimenti (per esempio per i circuiti elettrici) o mediante semplici esperienze da realizzare a casa.

